
 

 

 
AVVERTIMENTO VITICOLO N°2 

 DEL 6 APRILE 2011 
 

ANDAMENTO METEO 

Ad esclusione del temporaneo peggioramento verificatosi nel pomeriggio-sera di lunedì 4 aprile che 

ha comportato piogge diffuse e un abbassamento termico (vedi grafico), la nostra regione continua 

ad essere interessata da un robusto anticiclone che favorirà per i prossimi giorni tempo stabile e 

temperature - soprattutto le massime - elevate per il periodo. 

 

Stazione di Codroipo
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Grafico 1: valori di temperatura media, massima e piovosità a Codroipo (fonte Osmer). 
 

FENOLOGIA DELLA VITE 

Le temperature sopra le medie del periodo stanno favorendo lo sviluppo vegetativo della vite, e al 

momento si può riscontrare un anticipo di 4-5 giorni rispetto alla precedente annata. Dal 



 

 

monitoraggio effettuato lunedì 4 aprile si evidenzia come nella parte alta del comprensorio varietà 

precoci come lo Chardonnay presentano lo stadio di gemma nel cotone (fase B; Baggiolini/BBCH  

05) – punta verde (fase C; Baggiolini/BBCH 09), mentre nelle altre cultivar si osserva la gemma 

d’inverno che si sta ingrossando. Nei vigneti della medio-bassa pianura il Pinot grigio presenta 

mediamente lo stadio di gemma nel cotone (foto 1), così come il Refosco dal peduncolo rosso, con a 

volte sono visibili le punte verdi (foto 2); sullo Chardonnay sono prevalenti le fasi di gemma nel 

cotone-punta verde, anche se si possono osservare le prime gemme in uscita foglie (fase D; 

Baggiolini) – foto 3 -. 
 

            
Foto 1: gemma cotonosa di Pinot grigio a Pantianicco (4/4/2011).            Foto 2: gemma di Refosco p.r. in punta verde (4/4/2011). 
 

 
Foto 3: Chardonnay in uscita foglie a Gonars (4/4/2011). 



 

 

 

COCCINIGLIE 

Anche se considerati fitofagi secondari della vite, le cocciniglie sono tra i parassiti più difficili da 

controllare. In questo periodo una lotta efficace può essere condotta contro Neopulvinaria 

innumerabilis e Parthenolecanium corni (foto 4) con prodotti a base di olio bianco, attivato con 

fosforganici. Il trattamento va eseguito prima del germogliamento (ottimale nella fase di gemma nel 

cotone). 

 

 
Foto 4: Parthenolecanium corni su Chardonnay (4/4/2011). 

 

 TIGNOLE DELLA VITE 

In data 4 aprile sono state posizionate le trappole a feromoni per il monitoraggio della I generazione 

delle tignole (Eupoecilia ambiguella e Lobesia botrana). 

Si ricorda che gli avvertimenti viticoli, per quanto riguarda le varie strategie di difesa fitosanitaria, di 

controllo delle infestanti e le norme tecniche agronomiche, seguiranno gli indirizzi tecnici del 

Disciplinare di Produzione Integrata della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

Il servizio di lotta guidata integrata è svolto in collaborazione con ERSA e finanziato dalla legge 

regionale 5 del 2006 SISSAR lettera C 2. 

 


